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Padre Filippo da Locarno ofm (f 1709)
un missionario svizzero nell'Albania del XVII secolo

Mario Imperatori1

Nel 1622 papa Gregorio XV fondô a Roma la Congregazione di
Propaganda Fide grazie alla decisiva spinta dei carmelitani spagnoli e dei

cappuccini e sottraendo in tal modo l'opéra missionaria al soffocante abbrac-
cio del patronato spagnolo e portoghese, che ne minacciava l'indipenden-
za2. Nel 1626 o 1627 il successore Urbano VIII consegno ai minori osser-
vanti riformati (o della stretta osservanza) della provincia francescana
romana dell'Ordine il famoso convento di S. Pietro in Montorio affinché, in
stretta collaborazione con la neocostituita Propaganda, vi potessero fondare
un Collegio per la formazione di missionari da inviare in Medio Oriente, nei
territori europei sotto il dominio turco, in Asia ed in Africa3. Gli studenti di
questo Collegio, il cui numéro era teoricamente una dozzina, ma nel corso
del XVII sec. era di fatto ridotto a meno della metà, non provenivano solo
dalle province italiane ma anche dallestero4. La durata prevista della
formazione era di due anni5.

Da questo Collegio di Roma, di cui fu probabilmente alunno6, il 14 giu-

1 Padre Mario Imperatori sj, nato a Biasca e vissuto a Locarno, è attualmente preside della scuola
di studi superiori filosofici e teologici presso il seminario interdiocesano di Scutari in Albania.

2 Cfr., L. Iriarte, Stoiia del francescanesimo, Dehoniane, Napoli 1982, pp. 373-374.

3 Cfr., P B. Spila, Memorie stonche della Provincia riformata romana, tomo II, Milano, 1896, pp. 12-
13. Sul ruolo di questi Collegi missionari francescani nel XVII sec. cfr. L. Iriarte, Stoiia pp.
379-381.

4 PA. Kleinhaus ofm, Histoiia stud ii linguae arabicae et collegii missionum in conventu ad S. Petrum
in monte Aurea Romae erecti, Quaracchi, Collegio S. Bonaventura, Firenze 1930, p. 35 e

pp. 37-38.

5 RA. Kleinhaus, Histoiia studii..., pp. 40-42.

6 Cfr., P M. Prelaj ofm, Necrologium Provinciae Albaniae. Additio secunda, Tirana 1966, p. 54.
Potrebbe perö anche trattarsi di una ragionevole supposizione, visto che nell'elenco degli
studenti del Collegio approntato dal padre Kleinhaus ofm, che pur fa cenno a missionari inviati in
Albania, il nome di padre Filippo da Locamo stranamente non ncorre. In quegli anni la lingua
albanese, che venne insegnata a S. Pietro in Montorio solo a partire dal 1711, sembra che venis-
se appresa «privatamente», in un non meglio precisato «altro convento in Roma» (cfr., Mësimi i

gjuhës Shqype në Rome ne shekullin e XV1II-XIX, in: «Hylli i Dritës», 1931, 4, p. 217 c p. 218). È

quanto succédera qualche anno dopo anche a padre Francesco Maria da Lecce ofm, partito alia
volta dell'Albama nel 1692 e pure lui assente nella lista di padre Kleinhaus. Egli sarà autore della
prima grammatica di lingua albanese (cfr., ibid., pp. 218-220). Nel 1701 fu nominate provinciale

della neocostituita provincia di Macedonia (Albania del centro-sud) proprio dallo stesso
padre Filippo da Locarno, nel frattempo divenuto Procuratore generale delle Missioni (cfr.,
«Orbis Seraphicus», 11/2, p. 42, n. 34).
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gno 1674 parti alla volta dell'Albania anche padre Filippo da Locarno ofm7,
verso una missione iniziata dai francescani riformati romani il 25 luglio
16358. Per mold anni padre Filippo, non senza pericoli, esercitô il suo mini-
stero a Pedana, nell'attuale Pëdhanë (diocesi di Lezha)9, conquistandosi una
fama non solo di zelante pastore, sulla cui attività missionaria ci rimango-
no due relazioni da lui stesso scritte per Propaganda fide10, ma anche di inse-

gnante in una scuola ginnasiale11 che i frati avevano aperto fin dal 1638 proprio

a Pëdhanë12. Nel 1685, a causa dell'improwisa morte del provinciale
in carica, fu nominato per un anno vice-provinciale13. Egli si distinse in
modo particolare durante l'assedio col quale le truppe venete cinsero nel
settembre del 1687 Castel Nuovo (attuale Herceg Novi, in Montenegro),
occupata dai turchi. Due mesi dopo l'assedio, che liberö definitivamente dai
turchi quella regione, sarà lo stesso comandante in capo delle truppe venete

a testimoniare per iscritto come durante l'assedio padre Filippo diede

prova «di esemplare religiosa carità nell'assistere, con evidente rischio della
vita, alla cura delle anime fedeli»14. E due anni dopo, ancora lo stesso
comandante précisera ulteriormente le benemerenze di padre Filippo, scri-
vendo che in tale circostanza, tra tutti i religiosi,

distinguendosi il P Filippo da Locarno da ogni altro con un Crocifisso alia mano
e con l'immagine di S. Girolamo, Protettore di questa Provincia, sopra la quale
prédisse il giorno della presa, e di voler celebrare la S. Messa nel medesimo giorno,

esortö i Cristiani alla pugna e donö un esempio memorabile del suo corag-
gioso fervore15.

Il risultato sarà che padre Filippo potrà fondare due stabili residenze fran-
cescane a Cattaro e Perasto (attuali Kotorr e Perast in Montenegro).
Nonostante cid, volendo probabilmente la Serenissima avere religiosi vene-
ti, nel 1690 i superiori trasferiranno padre Filippo a Costantinopoli quale

7 Cfr., P B. Spila, Memorie storiche..., p. 325.

8 Cfr., «Orbis Seraphicus», II/2, p. 30, n. 11 e R B. Spila, Memorie storiche..., p. 302.

9 Cfr, «Orbis Seraphicus», II/2, p. 441. Nel 1675 la sua presenza a Plane vien attestata anche in
«Annales Minorum», a cura di PB. Pandzic ofm, Roma 1964, p. 259.

10 Cfr., «Orbis Seraphicus», 11/2, p. 39, n. 27, nota 7, dove si rimanda a «Acta S.C. de Propaganda»,
anno 1689, p. 112 e anno 1690, p. 9.

11 Cfr., «Orbis Seraphicus», 11/2, p. 39, n. 27.

12 Cfr., «Orbis Seraphicus», II/2, p. 442, n. 49 e R A. GEGAJ, ofm, Veper arsimore efrançeskanjve ne
Shqypni, in «Hylli i Dritës», 1932, vol 3, p. 138.

13 Cfr., «Orbis Seraphicus», II/2, p. 39, n. 27.

14 Cit. in: P B. Spila, Memorie storiche p. 325.

15 Cit. in: R B. Spila, Memorie storiche..., pp. 326-327.
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commissario generale, dove rimarrà fino al 169516. Rientrato a Roma, nel
novembre del 1697 fu nominato Procuratore generale di tutte le Missioni
dell'Ordine17, con residenza proprio nel Convento di S. Pietro in Montorio
da cui era partito ventitré anni prima. L'importante carica di Procuratore
generale delle Missioni fu istituita dalla Congregazione di Propaganda fide
nel 1664, con il preciso compito di mantenere i contatti con la stessa, curare

la corrispondenza dei provinciali delle varie missioni e degli stessi
missionary assisterli in tutti i loro bisogni e nécessita, chiamare a Roma giova-
ni dalle province e prowedere alia loro selezione ed adeguata formazione18.

Dopo aver dato notizia della nomina di padre Filippo all'alta carica, l'«Orbis
Seraphicus» significativamente annota che «nemo est qui ignoret»19 il suo
zelo nel promuovere l'onore di Dio, anche se a noi sarebbe piaciuto avere
qualche ulteriore informazione in più rispetto a quelle formte dall'«Orbis»,
già evidentemente pago dell'ormai consolidata fama del padre. In ogni caso

sappiamo che da Roma padre Filippo si attivo per far andare a buon fine la
richiesta, inoltrata a Propaganda fide dai confratelli d'Albania nel 1696, di
restaurare e rinnovare la missione e la scuola di Pëdhanë, inviandovi mis-
sionari a tal fine20.

Padre Filippo da Locarno rimase in carica fino al 170621 e mori a fine

gennaio 170922.

16 Cfr., P B. Spila, Memone storiche..., pp. 413-415.

17 Cfr., «Orbis Seraphicus», II/l, p. 26, n. 3.

18 Cfr., «Orbis Seraphicus», II/l, p. 25, n. 1 e E B. SPILA, Memone storiche..., p. 15.

19 Cfr., «Orbis Seraphicus», II/l, p. 26, n. 3.

20 Cfr., «Orbis Seraphicus», II/2, p. 441, n. 47.

21 Cfr, E A. Kleinhaus, Historia studii..., p. 31.

22 Cfr., E B. Spila, Memone storiche..., p. 415. Come sopra accennato, due anni dopo la morte di
padre Filippo, fu finalmente introdotto nel Collegio missionario dt S. Pietro in Montorio anche
1 insegnamento della lingua albanese, rispondendo cosi ad una richiesta che già da più di ven-
t'anni veniva senza successo inoltrata a Propaganda fide (cfr., E B. Spila, Memorie storiche..., p. 35
e E A. Kleinhaus, Historia studii..., pp. 14-15).
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